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Lexis 35.2017 

na nuo a testimonianza su Alcmane  
in P.Oxy. XXIX 250 , r. 131  

 
 

In relazione ai frammenti di Alceo citati nel celebre P.Oxy. I  2506 
(probabilmente un’opera erudita con discussioni biografico-letterarie su vari poeti1), 
A. Porro riprende e discute brevemente un’affermazione di Liberman (1999, II, 
113), che suggeriva la possibilit  che altri frammenti scil. di questo papiro  
possano essere presi in considerazione come alcaici … , soprattutto per la presenza 
di sequenze di caratteri come ]καλκ[ (fr. 34, 1) o ]..αλκ..α[   fr. 131, 1 2. La 
studiosa (cit. come in n. 2), dopo aver notato l’estrema frammentariet  dei frustuli 
chiamati in causa, allarga il ventaglio delle possibilit  e osserva che, in assenza di 
altri dati, dette sequenze potrebbero parimenti essere integrate con il nome di 
λκμάν, cui si riferiscono altri frammenti dell’opera in esame 3. 
Se per il fr. 34 l’affermazione, pur essendo incontestabile in linea di principio, 

non può essere confermata o smentita, l’ipotesi relativa al fr. 131, prima facie, si 
scontra apparentemente con un ostacolo, stando alla lettura riportata dall’editor 
princeps, D.L. Page (1963, 47)  egli infatti, tra κ e α, preferiva leggere due lettere 
incerte, come la stessa Porro riporta citando la linea del frustulo, ritenendo poco 
probabile un μ. 

La questione non  stata finora ripresa in considerazione  vediamo quindi se  in 
realt  possibile leggere il nome di Alcmane in P.Oxy. 2506 fr. 131, 1. Si riporta di 
seguito il testo dell’intero frammento secondo l’edizione di Page (1963, 26)   

 
       .          .        . 
 
        ]. . αλκ . . α[ 
         ]ποιησαικ[ 
         ]καιεγκωμ[ 
           ]ειωι· γεγ[ 
           ]νκιθαρω[                   5 
          ]ωνυπαυτ[ 
          ]ενωνω .[ 
              ]. επιδρα[ 
       .          .         . 
 

 
  Sono molto grato a Marco Catrambone, Ettore Cingano, e Giuseppe Ucciardello, per avermi 

onorato dei loro preziosi commenti durante la lettura di un precedente draft di questa nota. Inoltre, 
ringrazio sentitamente gli anonimi referee per avermi salvato da numerose omissioni e o 
imprecisioni. Va da sé che resta solo mia la responsabilit  di quanto qui sostenuto, come anche di 
eventuali errori presenti. 

1  Sulla natura del testo trasmesso da P.Oxy. 2506 vd. Davison 1966  Porro 2004, 197 s. 
2  Porro 2004, 198. 
3  Precisamente  P.Oxy. 2506 fr. 1 col. iii  fr. 4  fr. 5 coll. i-ii  fr. 17 (Alcm. PMGF TA2  fr. 1 col. 

iii  TB14  F 13 (b)   fr. 4  TA9  F 13 (c)  fr. 5 col. i  F 10  frr. 1 col. iii  5 col. ii  TA9  F 13 
(d)  fr. 17)  per un recente commento a questi frammenti, vd. R mer 2013. 
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Grazie ad un nuovo esame del papiro, si registrano le seguenti due novit  
paleografiche relative alla l. 1  (1) il κ indicato come incerto da Page  in realt  
sicuro. Nel frustulo rimangono solo le tracce della sua met  inferiore, ossia della 
parte inferiore dell’asse verticale e dell’obliqua discendente  queste tracce sono 
perfettamente sovrapponibili alla met  inferiore degli altri κ nel papiro (cf. 
soprattutto l. 3 ]καιεγκωμ[ )  (2) ciò che Page interpretava come resti di due lettere, 
 invece compatibile con la sezione inferiore della parte destra del tratto inferiore 

centrale e dell’asse verticale destro di un μ, apparentemente ristretto oltre la norma, 
ma in realt  regolare, dal momento che in quel punto del papiro c’  una piccola 
frattura4. Della parte sinistra del μ rimane solo un piccolo punto dopo il κ5. 

Alla luce di questi dati, pare ragionevole interpretare la l. 1 come segue  
 

]. . αλκμα[, 
 
e proporre l’integrazione  ]. . λκμα[ν-. P.Oxy. 2506 fr. 131 presenterebbe quindi, 
con buon margine di probabilit , una nuova occorrenza del nome di Alcmane, citato 
altre quattro volte in questo papiro (cf. n. 3)  in quale caso grammaticale fosse qui 
declinato, non  ovviamente dato sapere6. 

Lo stato disperato delle condizioni materiali del frammento papiraceo impone la 
massima prudenza, e sconsiglia di procedere ad una eventuale ricostruzione e 
contestualizzazione del testo, non per l’impossibilit  di determinare la lunghezza e 
larghezza della colonna (e di conseguenza il numero di lettere per rigo), che sono 
calcolabili sulla base dei frustuli maggiori di P.Oxy. 25067, ma perché non  
possibile accertare come, e fino a che punto, gli esigui resti testuali preservati 
parlassero di Alcmane.  

Tuttavia, pressoché certi mi paiono i seguenti elementi testuali, non analizzati da 
Page (1963) e Porro (2004)  

 
1) l. 2  ποιησαι, a rigore interpretabile come inf. aoristo, ott. aoristo o, meno 
probabilmente, imper. aoristo. Da notare che il verbo οι ω ha spesso, in relazione 
 
4  Per un my simile in questo papiro, si può confrontare e.g. fr. 150.5 ματ. . 
5  Ho lavorato sulle eccellenti immagini in alta definizione del papiro, disponibili presso il sito eb  

http .papyrology.ox.ac.uk POxy   ultima consultazione in data 15 01 2016 . Il Dr. Enrico 
Emanuele Prodi ha gentilmente effettuato, dietro mia richiesta, una ispezione autoptica del papiro 
conservato ad Oxford, con l’aiuto di un microscopio, e ha confermato la plausibilit  dei dati 
paleografici sopra esposti. Inoltre, sono debitore al Prof. Giuseppe Ucciardello (per litteras) di un 
parere positivo sulla mia lettura. Ad entrambi gli studiosi rivolgo un sincero ringraziamento. 

6  Come mi fa notare l’anonimo referee, che ringrazio, segnalo che all’inizio della l. 1 (a giudicare 
dalla riproduzione digitale) si intravedono residui di una traccia curvilinea sulla linea di base 
compatibile con epsilon, omicron, sigma (e forse anche con omega), seguiti da ciò che resta di un 
arco curvo (possibili sia epsilon, omicron, sigma). Pertanto, una trascrizione della l. 1 come  ] ς 
λκμα[ν– pare possibile (da osservare che, tra le innumerevoli possibilit , la sequenza 

risulterebbe compatibile con parte del primo verso di Alcm. PMGF 39 ap. Athen. 9.390a  έπη 
τάδε καὶ μέλος λκμάν. Ma la cautela impone di non procedere oltre, cf. infra). 

7  Larghezza di una colonna, comprendente almeno 45 righi di scrittura  6,5 cm ca.  intercolumnio  
1,5 cm ca.  margine superiore  almeno 2,7 cm  margine inferiore  4,5 cm ca. Per i dettagli vd. 
Porro 2004, 197. Ogni rigo di scrittura doveva contare pi  o meno 20 lettere, cf. e.g. fr. 77.24 (  
Alc. fr. 306B V.). 
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alla produzione letteraria, il significato di comporre, scrivere’, e ricorre con tale 
significato un’altra volta in questo papiro  fr. 26(e) col. ii, ll. 7 s. (  Aesch. T63 
R.2)  ἰσχύλο[ς μὲν γάρ] | ρέστ<ε>[ια]ν ποιήσα[ς8. Se si assume che οι σαι sia 
da interpretare come infinito aoristo, e che il testo stia ancora parlando di Alcmane, 
allora, puramente exempli gratia e con tutta la cautela (visto il numero 
potenzialmente illimitato di alternative), si potrebbe pensare a οι σαι 
ολυμβώσας. La Suda ascrive ad Alcmane un poema intitolato ολυμβῶσαι, i.e. 

Nuotatrici’ o Tuffatrici’ (Suid. α 1289 Adler  Alcm. PMGF TB1  F 158)  
ἔγρα ε βιβλία , μέλη καὶ ολυμβώσας, mentre la Storia Nuova di Tolemeo 
Chenno (ap. Phot. Bibl. cod. 190, 151a 4-20 Henry  Alcm. PMGF TB5  F 158) 
riporta che una copia delle ολυμβῶσαι di Alcmane fu ritrovata accanto alla testa di 
Tironico di Calcide. Tuttavia, a parte queste due testimonianze, non  pervenuto 
alcun frammento certamente attribuibile a questo poema, il cui titolo e natura 
permangono oscuri. C. Calame (1977, 173 ss.  1983, IV e n. 30) ipotizzava che si 
trattasse di un poema caratterizzato da una lunghezza considerevole e da 
un’inclinazione alla narrazione mitologica (qualcosa di simile alle composizioni 
stesicoree), ma in realt  nessun dato può supportare quest’affermazione9. 
 
2) ll. 3 e 5  riferimenti, rispettivamente, al campo semantico dell’encomio  ( ]καὶ 
ἐγκωμ[ι)10  e della citarodia  (κιθαρω[ιδ-). Interessante – sebbene, va da sé, non 
necessariamente significativo – osservare che in questo papiro occorre il termine 
κιθαριστική (scil. τέχνη) in fr. 1 (ab) col. ii, 3, 8 s., all’interno di un contesto in cui 
veniva forse trattata la pratica della citarodia a Sparta11, ed occorreva, 
probabilmente, uno dei nomi attestati del padre di Alcmane, άμας (l. 13, cf. l. 12 
πατροσ  e Alcm. PMGF TA3.19)12, cf. Suid. α 1289 Adler  Alcm. PMGF TA12  
Ἀλ μ ν  ων ἀ  Μεσσ ας  ατ   τ ν τ τα τα οντα ς  εων  
λ ι ς, ς μαντος  ιτ ο . Da rilevare peraltro che Alcmane (PMGF 4.1.4-
7  fr. 57 Calame) probabilmente elogiò anche Terpandro, celeberrimo inventore dei 
nomoi citarodici, quale suo illustre predecessore13. 

 
Per concludere, vista la cautela espressa supra circa la possibile ricostruzione del 
testo, suggerirei di includere questa nuova menzione alcmanica tra i fragmenta 
dubia  per simili collocazioni ecdotiche di casi analoghi (in cui in sostanza  
preservato solo il nome dell’autore, o una sua parte) si confrontino due esempi 
archilochei e uno stesicoreo, ossia (i) Archil. fr. 300 .2 (  P.Oxy. II 221 fr. e’ inc. 

 
8  Cf. in generale LSJ9, s.v. οι ω I.A.4b, con esemplificazioni (ma la citazione di Aristoph. Th. 153 

e 157  fuorviante  nel contesto aristofaneo, α αν e ατ ο ς non sono titoli di tragedie). 
9  Sul poema, forse di tono cultuale e o iniziatico, vd. la nota di M. Davies (1991, 125) ad Alcm. 

PMGF 158, con bibliografia, e soprattutto l’esaustiva discussione di tutte le ipotesi sinora 
formulate effettuata da Ornaghi c.s. 

10  A rigore, come mi fa notare l’anonimo referee, sono possibili altre divisiones, se si accetta che ἐν 
diventi ἐγ in sandhi fonosintattico. Non ho tuttavia trovato occorrenze di questo fenomeno negli 
altri frammenti superstiti di P.Oxy. 2506. 

11  Cf. la ricostruzione delle ll. 1-3 proposta da Page (1963, 31)  τοῖς [α|κεδαιμ[ονίοις ]λθε τὴ[ν | 
κιθαρισ[τικὴν φέρων. 

12  La proposta  avanzata cautamente da Page 1963, 31. 
13  Vd. Davies 1986  una diversa interpretazione in Calame 1983, 424 s. 
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sed., frustulo tratto da frammenti di un rotolo papiraceo contenente scol  al 
ventunesimo canto dell’Iliade)  (ii) Archil. fr. 301 .2 (  P.Herc. 208, fr. III b, 6-
10, tratto da un commento al Liside di Platone), collocati giustamente tra i dubia da 
M.L est14  (iii) Stes. fr. 324 Finglass (  P.Oxy. L VI 5094 fr. 4, 8-15), 
classificato tra i fragmenta fortasse Stesichorea da P.J. Finglass15. I testi si 
presentano come segue  

 
]λοφ[ 
].ικαν[ 
]ευοθ[ 
]ο..εσ[ 
]απινδ[             05 
]ρκ.(.)τα[ 
] ρχιλ[οχ– 
]τησ α[ 
]φεν[ 
 
Archil. fr. 300 

]μαιμειποι[ 
]αρχιλοχα[ 
]γαειηακ[               08 
]ρουσια.ατο[ 
]ταταν[ 
 
 
 
 
 
Archil. fr. 301 

      ].ποσα.[      
       ].οφι.[ 
      ]μιος .[ 
τη]σιχορ[–      11  

       ]  [ 
       ]αεπ[ 
        ]ελφ[ 
        ]  [ 
 
 
Stes. fr. 324 

 
Similmente, se si accetta la lettura proposta poc’anzi, dovr  operare un futuro 
editore di tutti i frammenti e delle testimonianze di Alcmane. 
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Abstract  A closer scrutiny of P.Oxy. I  2506 fr. 131, 1, reveals the traces to be compatible ith the name of 
Alcman, ho is quoted another four times in this very papyrus. 
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